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Oggetto: Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 (FEASR) della Regione Calabria e Istituzione del Comitato di 
Sorveglianza. ~ 
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Ing. ca SAL VINO 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente 

1 Gerardo Mario OLIVERIO 

2 Antonio Viscomi 

3 Carmela Barbalace 

4 Roberto Musmanno Componente 

5 Antonietta Rizzo Componente 


6 Federica Roccisano Componente 


7 Francesco Rossi Componente 


8 Francesco Russo ' Componente 


Assiste il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza. 

La delibera si compone di n. ;:;; pagine compreso il frontespizio e di n.l allegati. 

Si attesta che il provvedimento non comporta oneri a 

carico del bilancio annuale e/o pluriennale della Regione) 


(/I Dirigente Generale del Dipartimento del Bilancio) 

(timbro e firma) 



LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI 


• 	 il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• 	 il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Svìluppo Rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

• 	 il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• 	 il Reg. (UE) N. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie (secondo gruppo di regole) sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo; 

• 	 il Reg. (UE, EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dìcembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

• 	 il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i 
programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 

• 	 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura 
delle categorie di intervento per ì fondi strutturali e di investimento europei; 

• 	 il Reg. Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7.1.2014, in GUUE n.74 del 14.03.2014, 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi struUuralì e di 
investimento europei; 

• 	 il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) 1303/2013; 

• 	 Il Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; . 

• 	 il Reg. di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

• 	 il Reg. di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

• 	 /I Reg. Delegati (UE) N. 907/2014 DELLA COMMISSIONE dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l'uso dell'euro; 

• 	 Il Reg. di Esecuzione (UE) N. 908/2014 DELLA COMMISSIONE del 6 agosto 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 



VISTI ALTRESf' 

• 	 la Delibera 18 aprile 2014, n. 18, del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
recante "Programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020: approvazione 
della proposta di accordo di partenarlato"; 

• 	 la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato 
l'Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Unionè attraverso 
la programmazione dei Fondi Strutturali e dì Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di 
riferimento nell'ambito della quale vengono declinati ì Programmi Operativi assegnati alla titolarità 
delle Amministrazioni nazionali e regionali; 

• 	 la Delibera 28 gennaio 2015, n. 8, del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
recante "Accordo di partenariato per la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei 
2014-2020 - Presa d'atto". 

RILEVATO 

• 	 che in data 16 gennaio 2014, Rep.8/CSR, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ­
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Provincie Autonome - è stata 
raggiunta l'intesa sulla proposta di riparto degli stanziamenti provenienti dal Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 2014-2020; 

• 	 che con D.G.R. n. 110 del 18/03/2014 avente ad oggetto "Programmazione PSR Calabria 2014-2020 
- fondo FEASR - Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale", la Giunta ha preso atto delle 
risorse assegnate alla Regione Calabria nell'ambito dell'intesa sul riparto delle risorse FEASR - Stato 
- Regione, nonchè demandato all'Autorità di Gestione del PSR Calabria 2007-2013, quale soggetto 
deputato per la Programmazione 2014-2020 sullo Sviluppo Rurale, di predisporre tutti gli atti 
necessari per la propria organizzazione interna e per l'awio delle attività dirette alla programmazione 
e gestione del Programma 2014-2020 - fondo FEASR; 

• 	 che con D.G.R. n. 289 del 14/07/2014 avente ad oggetto "Approvazione del Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria per il periodo 2014-2020 - cofinanziato dal FEASR - e inoltro alla Commissione 
Europea" la Giunta Regionale ha approvato il PSR Calabria 2014-2020; 

• 	 che il Consiglio Regionale nella seduta del 21/07/2014, con deliberazione n. 405, ha approvato la 
Proposta di prowedimento amministrativo numero 285/9" di iniziativa della Giunta Regionale recante: 
"Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria per il periodo 2014-2020 ­
cofinanziato dal FEASR - e inoltro alla Commissione Europea"; 

• 	 che in data 22/07/2014 il PSR Calabria 2014-2020 è stato formalmente trasmesso ai servizi della 
Commissione Europea attraverso il sistema informatico SFC e che il negoziato con i servizi della 
Commissione si è concluso nel mese di ottobre 2015 con l'inoltro della versione finale emendata per 
la definitiva approvazione. 

CONSIDERATO che a seguito della chiusura positiva del negoziato, la Commissione Europea con 
Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015, ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) della Regione Calabria ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo rurale, per ìI periodo di programmazione 2014-2020. 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 che definisce, tra "altro, le modalità di istituzione (art. 47), la 
composizione (art. 48) e le funzioni (art. 49) del Comitato di Sorveglianza, ed in particolare: 
- il comma 1 dell'art. 47 prevede che lo Stato membro, entro tre mesi dalla data di notifica della 

Decisione della Commissione di adozione dì un Programma, d'intesa con l'Autorità di Gestione, 
istituisce il relativo Comitato di Sorveglianza mentre, il successivo comma 2, prevede che ciascun 
Comitato di Sorveglianza stabilisce ed adotta il proprio Regolamento interno, conformemente al 
quadro istituzionale, giuridico e finanziario dello Stato membro interessato; 

- l'articolo 48 prevede che la composizione del Comitato di Sorveglianza è decisa dallo Stato membro 
purchè sia compostò da rappresentanti delle Autorità competenti, dagli Organismi intermedi e da 
rappresentanti dei partner di cui all'articolo 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2015. 

VISTO !'art. 10 del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 con particolare riferimento al paragrafo 1 
che stabilisce che nel formulare le norme che disciplinano la composizione del Comitato di Sorveglianza 



gli Stati membri prendono in considerazione il coinvolgimento dei partner che hanno partecipato alla 
preparazione dei programmi e mirano a promuovere la parità tra uomini e donne e la non 
discriminazione. 

CONSIDERATO, altresì, che, al fine di specificare la composizione del Comitato di Sorveglianza, è 
necessario indicare i componenti con funzioni deliberanti rispetto a quelli che vi partecipano a titolo 
consultivo. 

RITENUTO di dare mandato all'Autorità di Gestione del Programma di adottare i successivi adempimenti 
formali connessi all'istituzione del Comitato di. Sorveglianza in argomento. 

VISTI 

~ il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mmJL; 


~ la Legge Regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mmJi.; 

- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; 

- la Legge Regionale del 5.01.2007 n. 3 recante le disposizioni sulla partecipazione della Regione 
Calabria al processo normativo e comunitario e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche 
comunitarie; 

VISTI gli allegati: 

Ali. A - Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015, di approvazione del PSR Calabria 
20142020; 
AlI. B - Programma di Sviluppo Rurale Calabria 2014-2020 e relativi allegati; 

- AlI. C - elenco componenti Comitato di Sorveglìanza, 

che costituiscono parte integrante della deliberazione; 

PRESO ATTO CHE 
il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che il presente prowedimento non 
comporta nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale); 

ìl Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che l'istruttoria è completa e che sono 
stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che 
disciplinano la materia; 

il Dirigehte Generale del Dipartimento proponente, sulla scorta dell'istruttoria effettuata, attestano 
la regolarità amministrativa, nonchè la legittìmità della deliberazione e la sua conformità alle 
disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi dell'art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell'art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7; 

PRESO ATTO CHE il Dipartimento Bilancio attesta che il provvedimento non dispone impegni di spesa 
a carico del bilancio annuale elo pluriennale regionale; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, Ono Gerardo Mario OLiVERIO, a voti unanimi 

DELIBERA 

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato: 

di prendere atto della Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015 (Allegato A) con la 
quale la Commissione Europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (AUegato B) della 
Regione Calabria - fondo FEASR, per il periodo di programmazione 2014-2020. Tali documenti 
sono allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

di istituìre ìI Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 
2014-2020 - fondo FEASR - in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE) 1303/2013, artt. 
46 e 47, secondo la composizione riportata nell'allegato al presente atto che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (Allegato C); 



di demandare all'Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020 ~ fondo FEASR- il disimpegno 
degliadempimenti formali connessi all'istituzione del Comitato di Sorveglianza in argomento; 

di trasmettere la presente delibera al Consiglio Regionale, a cura del Settore Segreteria di Giunta; 

di provvedere alfa pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi del.la legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che prowederà 
contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della Trasparenza (trasparenza@regcaLit) per la 
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

/' 
IL DIRIGENTE GENERfLE '~4 
DEL DIPARTIM7!fRttu~ 

I\.\ 
• 'Vç,, 

Del che è redattd processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
Il Verbalizzante V 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 
~-+-i-~-+-"++~- al Dipartimento interessato~ al Consiglio Regionaler" alla Corte dei Conti. 

L'impiegato addetto 
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Allegato A 

• COMMISSIONE 
EUROPEA 

Bruxelles, 20.11.2015 
C(2015) 8314 final 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 


del 20.11.2015 


che approva il programma di sviluppo rurale della Regione Calabria ai fini della 

concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


CCI2014IT06RDRP018 


(Il testo in lingua italiana è il solo facente fede) 
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Allegato A 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COIvIMISSIONE 

del 20.11.2015 

che approva il programma di sviluppo rurale della Regione Calabria ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

CCI2014IT06RDRP018 

(Il testo in lingua italiana è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), 

visto il regolamento (UE) n. 130512013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio', in particolare l'articolo lO, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) 	 Il 22 luglio 2014 l'Italia ha presentato alla Commissione un programma di sviluppo 
rurale al fine di beneficiare di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) per la Regione Calabria in conformità all'articolo lO, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

(2) 	 Il programma di sviluppo rurale è stato elaborato dall'Italia di concerto con i partner di 
cui all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio2

, in conformità all'articolo 26, paragrafo 2, del medesimo 
regolamento e in cooperazione con la Commissione. Il programma di sviluppo rurale è 
stato elaborato attenendosi alla presentazione del contenuto dei programmi di sviluppo 
rurale di cui all'allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 della 
Commissione3

. 

(3) 	 A norma dell'articolo 29 del regolamento (VE) n. 1303/2013, la Commissione ha 
valutato il programma di sviluppo rurale e ha formulato osservazioni a norma del 
paragrafo 3 del medesimo articolo il 20 agosto 2014 e il 9 febbraio 2015. L'Italia ha 
fornito alla Commissione tutte le informazioni supplementari necessarie e ha 

OU L 347 de120.l2.2013, pago 487. 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (OD L 347 del 20.12.2013, pago 320). 
Regolamento di esecuzione (DE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalìtà 
di applicazione del regolamento (DE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
(OU L 227 del 31.7.2014, pago 18). 

IT 	 IT
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Allegato A 

presentato una versione riveduta del programma di sviluppo rurale il 12 ottobre 2015 e 
il lO novembre 2015. 

(4) 	 La Commissione ha concluso che il programma di sviluppo rurale contribuisce alla 
realizzazione della strategia Europa 2020 promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile 
nell'insieme dell'Unione in via complementare agli altri strumenti della politica 
agricola comune (PAC), della politica di coesione e della politica comune della pesca 
ed è coerente con il regolamento (UE) n. 1303/2013, con il regolamento (UE) 
n. 1305/2013 e con i contenuti dell'accordo di partenariato con l'Italia, approvati con 
decisione della Commissione C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014. 

(5) 	 Il programma di sviluppo rurale contiene tutti gli elementi di cui all'articolo 27, 
paragrafi da l a 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e all'articolo 8, paragrafo l, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013. 

(6) 	 Conformemente all'articolo 19, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, la 
Commissione ha valutato la coerenza e l'adeguatezza delle informazioni fomite 
dall'Italia sull'applicabilità delle condizionalità ex ante e sull'adempimento di dette 
condizionalità applicabili in relazione al programma di sviluppo rurale. Dal momento 
che più condizionalità ex ante applicabili non sono soddisfatte alla data di 
presentazione del programma di sviluppo rurale, la Commissione ha valutato la 
coerenza e l'adeguatezza delle informazioni fornite sulle azioni da intraprendere e sul 
calendario per la loro attuazione, nonché gli organismi responsabili deIl' adempimento 
delle condizionalità ex ante applicabili. 

(7) 	 A norma dell'articolo 76, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1303/2013, la 
presente decisione costituisce la decisione di finanziamento ai sensi dell'articolo 84 
del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consigli04

• 

È pertanto opportuno precisare gli elementi che consentono gli impegni di bilancio 
dell 'Unione rispetto al presente programma di sviluppo rurale. 

(8) 	 A norma dell'articolo 59, paragrafo l, del regolamento (UE) n. 1305/2013, è 
opportuno fissare il contributo massimo del FEASR. A norma dell'articolo 59, 
paragrafi 3 e 4, del medesimo regolamento, il programma approvato fissa i tassi di 
partecipazione del FEASR per ogni misura e per ogni tipo di intervento con 
un'aliquota specifica di sostegno del FEASR che comprende l'assistenza tecnica. 

(9) 	 La presente decisione non riguarda gli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107, 108 
e 109 del TFUE che non rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 del 
TFUE e che non sono stati ancora approvati, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È approvato il programma di sviluppo rurale della Regione Calabria, inviato alla 
Commissione nella sua versione definitiva ilIO novembre 2015. 

Articolo 2 

1. 	 Il contributo massimo del FEASR è fissato a 667655000 EUR. La ripartizione 
annua del contributo totale dell'Unione, gli stanziamenti destinati alle regioni meno 

4 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglìo, del 25 ottobre 2012, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il 
regolamento (CE, Euratom) n. 160512002 (GU L 298 del 26.10.2012, pago 1). 

IT 	 IT
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Allegato A 

sviluppate e i tassi di partecipazione per ogni misura e per ogni tipo di intervento con 
un'aliquota specifica di sostegno dei FEASR sono riportati neila parte I dell'allegato. 

2. 	 Gli obiettivi quantificati legati ad ogni aspetto specifico programmato sono stabiliti 
nella parte II de li 'allegato. 

Articolo 3 

Sono ammissibili le spese effettivamente pagate dall'organismo pagatore per il programma tra 
ilIO gennaio 2014 e il31 dicembre 2023. 

Articolo 4 

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 20.11.2015 

Per la Commissione 
Phil HOGAN 
Membro della Commissione 

PER COPIA CONFORME 
Per il Segretario .gen fl'aJe 

Jordi AYET PLìG.<\R'Ar 
Dirett6re deDa c3neeUeJia 

COMMISSIONE EUROPEA 

IT 	 IT
4 



Allegato "C" 

Composizione del Comitato di Sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianza del PSR è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o 
dall'Assessore all'Agricoltura, in caso di loro assenza o impedimento, dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione o dall' Autorità di Gestione. 

I membri con funzione deliberante sono i seguenti: 

• 	 il Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura, Foreste e forestazione; 
• 	 l'Autorità di gestione del PSR (che assume la direzione del Comitato di Sorveglianza); 
• 	 un rappresentante del Ministero per le Politiche agricole, alimentari e forestali (agricoltura), 

quale Amministrazione nazionale capofila del FEASR; 
• 	 un rappresentante del Ministero per le Politiche agricole alimentari e forestali (pesca), quale 

Amministrazione nazionale capofila dello FEP/FEAMP; 
• 	 il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti con l'Unione 

Europea (LG.R.U.E.), in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di 
rotazione di cui alla Legge 183/87; 

• 	 il Presidente della IlO Commissione Consiliare permanente del Consiglio Regionale; 

Sono membri deliberanti del CdS anche i rappresentanti dei seguenti organismi: 

• 	 Autorità ambientale regionale; 
• 	 Federazione Regionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali (il presidente o suo 

delegato); 
• 	 Commissione Regionale "Pari Opportunità"; 
• 	 Ufficio del Consigliere Regionale di Parità; 
• 	 Comitato Pari Opportunità per la Calabria; 
• 	 un altro rappresentante del mondo femminile in agricoltura; 
• 	 le Autorità di gestione dei fondi strutturali (FSE e FESR) e il responsabile regionale 

dell'attuazione degli interventi del Programma FEPIFEAMP; 
• 	 un rappresentante di ciascuna delle organizzazioni professionali agricole maggiormente 

rappresentative; 
• 	 un rappresentante di ciascuna delle organizzazioni sindacali; 
• 	 associazioni ambientaliste a carattere nazionale; 
• 	 cooperative (A.G.C.L Calabria -Associazione Generale Cooperative Italiana - Associazione 

Regionale Calabria, Confcooperative Calabria, Lega Regionale delle Cooperative della 
Calabria, U.N.C.I. Calabria- Unione Nazionale Coopertaive Italiane- Federazione Calabria); 

• 	 il Presidente dell' Assogal; 
• 	 le componenti del partenariato istituzionale, ed in particolare: 
• 	 l'ANCI (Associazione Nazionale Comuni d'Italia); 
• 	 l'UPI (Unione Province italiane); 
• 	 l'UNCEM (Unità Nazionale Comunità ed Enti Montani 
• 	 l'Organismo Pagatore - Arcea 
• 	 il Forum Regionale del Terzo Settore della Calabria (con particolare riferimento 


all' agricoltura sociale); 

• 	 le Università Calabresi; 
• 	 il Ministero dell' Ambiente Direzione Generale per lo sviluppo sostenibile, il clima e 

l'energia - Divisione cambiamenti climatici. 



I rappresentanti della Commissione partecipano, di propria iniziativa ai lavori del Comitato con 
funzioni consultive. 

Partecipano, inoltre, al Comitato a titolo consultivo, i rappresentanti degH organismi elencati di 
seguito: 

• 	 associazioni di consumatori (Adiconsum, Codacons, Movimento Consumatori, Unione 
Nazionale Consumatori, ACLI- Legaconsumatori); 

• 	 Conferenza Episcopale Calabrese; 
• 	 Corte dei Conti; 
• 	 Dipartimenti regionali (Direttori Generali o loro delegati); 

• 	 ABI; 
• 	 Confindustria regionale; 
• 	 Unioncamere della Calabria; 
• 	 UNAR, Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali; 
• 	 Opera Nomadi Calabria; 
• 	 FISH - Federazione Italiana per il superamentodell'handicap; 
• 	 Federparchi, federazione italiana parchi e riserve naturali; 
• 	 URBI Calabria, Unione Regionale delle Bonifiche e Irrigazioni; 
• 	 Forum regionale per l'agricoltura sociale; 
• 	 Confcommercio; 
• 	 Confartigianato Calabria; 
• 	 Federazione regionale artigianato calabrese; 
• 	 Agriturist Calabria; 
• 	 Terra Nostra Calabria; 
• 	 Turismo Verde Calabria; 
• 	 Agrivacanze Calabria; 
• 	 Federazione associazioni antiracket e antiusura italiane; 

La composizione del CdS potrà essere modificata dalla Giunta Regionale su proposta del Comitato 
stesso. 


